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  Signore, ascolta la mia
preghiera

Giobbe è certamente una figura non reale, è
simbolo dell’uomo giusto, una figura nella qua-
le si può cogliere un modo di conoscenza di
Dio e della vita. E interessante notare che
Giobbe è presentato con delle caratteristiche che
non lo legano a una particolare tradizione reli-
giosa: in lui si può rispecchiare qualunque uomo
di buona volontà, onesto, che abbia il senso di
Dio e dell suo mistero. L,’atteggiamento che ci
richiama il testo biblico è l’accoglienza: in
Giobbe essa è frutto di un lungo travaglio, tut-
tavia viene messa in luce perché è la condizio-
ne per gettare una scintilla di luce nell’esperienza
drammatica dell’esistenza. San Paolo si rivolge
a Timoteo, suo giovane e fedelissimo discepolo
che vive il servizio di vescovo nella Chiesa di
Efeso, in una comunità non più gioiosa e con-
quistatrice come all’inizio, ma affaticata e alle
prese con un ambiente difficile e confuso. L' Apo-
stolo incoraggia il discepolo con la sua esperienza
e il suo amore, lo sollecita a leggere la vita come
una comunione con Gesù, lo esorta alla perse-
veranza e alla dedizione totale. Lasciamoci ri-
colmare dal suo incoraggiamento, così da conti-
nuare il nostro cammino con serenità e con vi-
gore. Il Vangelo ci ricorda che non possiamo ri-
vendicare diritti per quello che facciamo, non

abbiamo meriti per quello che siamo. Tuto è
dono: Gesù illustra questa verità con la parabo-
la del padrone che non si sente debitore nei
confronti dei suoi servi. Ma il paragone che Gesù
propone non è completo perché il rapporto con
Dio è diverso dal rapporto che un servo ha con
il suo padrone: è infatti un rapporto di dipen-
denza totale e radicale, che raramente viviamo
in modo cosciente. Noi siamo convinti che tut-
to quello che emerge nella nostra vita sia no-
stro perché siamo noi a realizzarlo. In realtà, le
cose non stanno così: la forza della vita si espri-
me in noi, non siamo noi il principio e il sogget-
to. Metterci in questa prospettiva è fon-
damentale per capire il senso della nostra vita e
per vivere bene: possiamo solo regolare l’esi-
stenza in ordine al bene comune, per ordinare
la convivenza sociale, ma non con la presun-
zione di esserne i proprietari e di poterne riven-
dicare i diritti. Siamo semplicemente servi della
vita, siamo al servizio della diffusione della vita,
della verità, della giustizia tra gli uomini. È que-
sto sentirsi «a servizio» che rende significativa la
nostra esistenza. In tutto ci è dato di crescere
come figli di Dio e di raggiungere la nostra iden-
tità di figli.

VARIAZIONE LUOGO
CELEBRAZIONE S.MESSA

SI COMUNICA CHE, DATA LA SITUAZIONE STRAOR-
DINARIA, PER CONSENTIRE LA PARTECIPAZIONE

ALLE SS.MESSE DEL MAGGIOR NUMERO DEI
FEDELI, PER QUEST'ANNO PASTORALE, DA

DOMENICA PROSSIMA 4 OTTOBRE LA S.MESSA
DELLE ORE 18 DELLA DOMENICA

SARÀ CELEBRATA IN CHIESA A ORIANO, PRECEDU-
TA SEMPRE DALLA PREGHIERA
DEI VESPRI ALLE ORE 17.45.

LA DOMENICA POMERIGGIO, NEL MESE DI
OTTOBRE, CELEBREREMO LE PRIME COMUNIO-
NI E LE CRESIME, E SUCCESSIVAMENTE (DAL 25
OTTOBRE) ALLE ORE 17.00 IN CHIESA PARROC-

CHIALE, SARÀ PROPOSTA UNA S.MESSA "DEDICA-
TA" AI GENITORI E AI BAMBINI  SUDDIVISI PER

CLASSE DI CATECHISMO.

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE
FESTA DELLA B.V.MARIA DEL ROSARIO

ore 8.50 Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00 S.Messa a Oriano

ore 20.30 S.Rosario nella Festa della
Madonna del Rosario
in chiesa parrocchiale
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Assemblea liturgica
VI DOPO IL MARTIRIO

DI S.GIOVANNI
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, invitati dal Signore alla mensa del suo
sacrificio redentore, riconosciamoci peccatori e bi-
sognosi di salvezza, perché alle debolezze della no-
stra umana miseria supplisca il perdono della sua
infinita misericordia.

Tu che hai parole di vita eterna: Kyrie, eléison.

Tu che sei mite e umile di cuore: Kyrie, eléison.

Tu che per noi ti sei fatto obbediente fino alla mor-
te: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Effòndi, o Padre, il tuo Spirito rinnovatore sul po-
polo dei credenti perché, giustificàti e salvàti dalla
sua grazia, attendiamo con sincera speranza l’ere-
dità del regno promesso. Per Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro di Giobbe.                 (1, 13-21)
Un giorno accadde che, mentre i suoi figli e le sue
figlie stavano mangiando e bevendo vino in casa
del fratello maggiore, un messaggero venne da
Giobbe e gli disse: «I buoi stavano arando e le asine
pascolando vicino ad essi. I Sabei hanno fatto irru-
zione, li hanno portati via e hanno passato a fil di
spada i guardiani. Sono scampato soltanto io per
raccontartelo». Mentre egli ancora parlava, entrò
un altro e disse: «Un fuoco divino è caduto dal cielo:
si è appiccato alle pecore e ai guardiani e li ha
divorati. Sono scampato soltanto io per raccontar-
telo». Mentre egli ancora parlava, entrò un altro e
disse: «I Caldei hanno formato tre bande: sono piom-
bati sopra i cammelli e li hanno portati via e hanno
passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato
soltanto io per raccontartelo». Mentre egli ancora
parlava, entrò un altro e disse: «I tuoi figli e le tue
figlie stavano mangiando e bevendo vino in casa
del loro fratello maggiore, quand’ecco un vento
impetuoso si è scatenato da oltre il deserto: ha in-
vestito i quattro lati della casa, che è rovinata sui
giovani e sono morti. Sono scampato soltanto io
per raccontartelo». Allora Giobbe si alzò e si strac-
ciò il mantello; si rase il capo, cadde a terra, si
prostrò e disse: «Nudo uscii dal grembo di mia ma-
dre, e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signo-
re ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!».
Parola di Dio.

SALMO
R. Volgiti a me, Signore: ascolta la mia pre-
ghiera. Sal 16

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al
mio grido. Porgi l’orecchio alla mia preghiera: sul-
le mie labbra non c’è inganno. R.
Dal tuo volto venga per me il giudizio, i tuoi occhi
vedano la giustizia. Saggia il mio cuore, scrutalo
nella notte, provami al fuoco: non troverai malizia.
R.
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; tendi a me
l’orecchio, ascolta le mie parole, mostrami i prodi-
gi della tua misericordia, tu che salvi dai nemici chi
si affida alla tua destra. R.

EPISTOLA
Seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo.

(2, 6-15)
Carissimo, il contadino, che lavora duramente, de-
v’essere il primo a raccogliere i frutti della terra.
Cerca di capire quello che dico, e il Signore ti aiu-
terà a comprendere ogni cosa. Ricòrdati di Gesù
Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide,
come io annuncio nel mio Vangelo, per il quale
soffro fino a portare le catene come un malfattore.
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io
sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto,
perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in
Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa pa-
rola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui
anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche re-
gneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinneghe-
rà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non
può rinnegare se stesso. Richiama alla memoria
queste cose, scongiurando davanti a Dio che si evi-
tino le vane discussioni, le quali non giovano a nulla
se non alla rovina di chi le ascolta. Sfòrzati di pre-
sentarti a Dio come una persona degna, un lavora-
tore che non deve vergognarsi e che dispensa ret-
tamente la parola della verità.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto doveva-
mo fare.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca. (17, 7-10)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se
ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli
dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e
mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara
da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi,
finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e
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berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo,
perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche
voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato
ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto
quanto dovevamo fare”».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Signore, cessi la tua ira; sii clemente verso le
colpe del tuo popolo, come giurasti su te stes-
so, o Dio.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, uniti nella preghiera di lode, ele-
viamo a Dio le nostre suppliche.
Ascoltaci, Signore
Per la Chiesa, perché non si scoraggi di fronte al-
l’indifferenza del nostro tempo e, con fermezza,
continui a indicare in Cristo l’unica speranza di sal-
vezza per il mondo: preghiamo.

Per i governanti, perché si impegnino nella ricerca
della pace e nell’edificazione di una società libera,
leale e giusta, fondata sulla verità e non sulle appa-
renze: preghiamo.

Signore concedi che i nostri bambini, che oggi rice-
vono la loro Prima Comunione, nel loro cammino ti
scelgano sempre come cibo e fonte che disseta. E
ai loro genitori dona la forza di accompagnarli con
amore all’incontro della Messa domenicale con Te,
perché possano conservare sempre più, la fede e
la gioia di questo momento: preghiamo.

Per tutti noi, chiamati a testimoniare nella vita il
mistero che celebriamo nella fede, perché sappia-
mo portare ai fratelli l’amore di Cristo e il suo dono
di grazia: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Esaudisci, o Dio di instancabile amore, i desideri
della tua Chiesa in preghiera: proteggila e confor-
tala adesso coi doni della tua provvidenza e prepa-
rale in cielo il tesoro dell’eternità beata. Per Cristo
nostro Signore.

SUI DONI
Trasforma ed esalta, o Dio, con la tua azione santi-
ficatrice gli umili doni che adorando ti offriamo; serba
il premio dell’eredità eterna a chi se ne nutrirà con
animo puro. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Tu hai tanto amato il mondo e
tanta pietà hai provato per noi, da mandare il tuo
Unigenito come redentore a condividere interamen-
te la nostra vita, tranne che nel peccato. Così nel
tuo Figlio fatto uomo ci hai amato tutti con un amo-
re nuovo e più alto e nella sua obbedienza a questo

disegno di grazia ci hai ridonato la primitiva ric-
chezza che nella disobbedienza della colpa era an-
data perduta. Per questa misericordia che ci ha
salvato cantiamo la nostra gioia e, uniti ai cori degli
angeli e dei santi, eleviamo l’inno di riconoscenza e
di lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Annunzierò, o Dio, le tue gesta mirabili, gio-
isco in te ed esulto, canto inni al tuo nome, o
Altissimo.

DOPO LA COMUNIONE
Circonda i tuoi figli di grazia perenne, o Dio vivo e
santo, e, poiché nel compimento del rito arcano e
sublime ci siamo nutriti di Cristo, vittima di salvezza,
donaci di condividere il nostro eterno destino nella
patria del cielo, con lui che vive e regna nei secoli
dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca. (24, 13b. 36-48)
In quello stesso giorno, mentre gli Undici e gli altri
che erano con loro parlavano di queste cose, il Si-
gnore Gesù in persona stette in mezzo a loro e dis-
se: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, crede-
vano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro:
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel
vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi:
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fanta-
sma non ha carne e ossa, come vedete che io ho».
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma
poiché per la gioia non credevano ancora ed era-
no pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa
da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando
ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte
le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scrit-
to: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo gior-
no, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popo-
li la conversione e il perdono dei peccati, comin-
ciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testi-
moni».
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio

INIZIATIVE CARITAS AMBROSIANA
IN CORSO:

In collaborazione con ESSELUNGA Spa possibi-
lità di donare un aiuto concreto alle persone in
difficoltà. Con un contributo di 1000 punti
Fidaty si potrà donare una spesa solidale del
valore di 15 euro composta da beni di prima ne-
cessità.
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DOMENICA 4 OTTOBRE - VI DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE

VOLGITI A ME, SIGNORE, ASCOLTA LA MIA PREGHIERA - LC 17,7-10 - (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Redaelli Rita e Ratti Pietro e Giuseppina - Rigamonti Francesco

Colombo Francesco, Egle e Guglielmo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina - fam. Valli e Agostoni

fam. Colzani Gaetano)
ore 11.00  S.Messa di Prima Comunione (suffr. suor Maria Alfreda Fumagalli -

Giussani Luigi, Bambina, don Ambrogio e fam. - Corno Ercole -
Rigamonti Luigia e fam.)

ore 16.00  S.Messa di Prima Comunione
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (pro-populo)

LUNEDÌ 5 OTTOBRE - MOSTRAMI, SIGNORE, LA TUA VIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Panzeri Stella - Crippa Giovanni e Fumagalli Enrica

Giussani Pompeo - Ghezzi Giuseppina, Guido e Ida)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. suor Maria Rita Bossetti

Colombo Giovanna ed Egidio - Rossato Rosa - Barzanti Paola)
MARTEDÌ 6 OTTOBRE - QUANTO È PREZIOSO IL TUO AMORE, O DIO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Magni Davide - Canali Angela)
ore 15.00 Incontro Cresimandi in chiesa parrocchiale
ore 16.45 Incontro bambini di terza elementare in oratorio

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE - MEMORIA DELLA B.VERGINE DEL ROSARIO
LA LEGGE DEL SIGNORE È PERFETTA, RENDE SAGGIO IL SEMPLICE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Colombo Mario - Erba Enrica - Cazzaniga Angelina

Molteni Rosaria e fam.)
ore 15.00 "Movimento Terza Età" - S.Rosario e S.Messa in chiesa parrocchiale a Sirtori
ore 20.30  S.Rosario nella Festa della Madonna del Rosario in chiesa parrocchiale

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE - CON LA MIA VITA CANTERÒ LA TUA LODE, SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Motta Mario e Ornella)
ore 21.00 "Caritas Ambrosiana" - Incontro di inizio anno pastorale -
Possibilità di partecipare in diretta streaming  iscrivendosi gratuitamente a questo link:
https://noisiamo.caritasambrosiana.it/incontro-di-zona-inizio-anno-lecco/

VENERDÌ 9 OTTOBRE - A TE, SIGNORE, SONO RIVOLTI I MIEI OCCHI
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Sirtori Vincenzo - Rigamonti Silvestra - Ratti Enrica)

SABATO 10 OTTOBRE - VENITE, ADORIAMO IL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Molteni Giulio - Sangiorgio Giulio

Cazzaniga Enrico - Corti Silverina - Cattaneo Ernesto
Pomoni Giovanni e Proserpio Rosangela)

ore 19.00 Incontro in chiesa parrocchiale dei genitori degli Adolescenti per la presentazione
del cammino e la consegna del modulo di iscrizione e Patto di Responsabilità

DOMENICA 11 OTTOBRE - VII DOPO IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE
IL POPOLO DI DIO ASCOLTA LA SUA VOCE - MC 13,3B-23 - (LIT.ORE IV SETTIMANA)

* DOMENICA PER LA DIFFUSIONE, LA CONOSCENZA E L'APPROFONDIMENTO DELLA SACRA SCRIT-
TURA - GIORNATA DIOCESANA DELL'AZIONE CATTOLICA

ore 8.00  S.Messa (suffr. Sirtori Francesca)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Valagussa Giuseppe e fam. Corti - Comeglio Davide

Molteni Giuseppina - )
ore 11.00  S.Messa di Prima Comunione (suffr. don Ambrogio Giussani - fam. Zappa Agostino)
ore 16.00  S.Messa di Prima Comunione
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (pro-populo)

offerte: settimana euro 160,55 - domenica 27/09 euro 567,00 - candele euro 88,55
Oriano settembre euro 894,15 - candele euro 34,40


